
PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 13 luglio 1979 

Nel mondo si riducono i ritmi 
di incremento nell'agricoltura 

La fame, flagello che avanza 
ROMA — La conferenza 
mondiale per la riforma a-
graria* e lo sviluppo, aperta 
ieri nella sede della FAO 
(Organizzazione delle Nazio­
ni Unite per l'alimentazione 
e l'agricoltura), ha fornito 
una tribuna alla denuncia 
delle più profonde lacera­
zioni del pianeta. Per 500 
milioni di uomini. ha detto 
il direttore della FAO Edoar­
do Saouma, non si può par­
lare di condizione umana: 
fame e malattie li hanno 
condannati. 1 due miliardi 
di uomini che sono _sottoali-
mentati, ed insieme fuori del 
circolo della crescita socia­
le, non avrebbero alcuna 
speranza qualora i regimi 
economici e politici attuali 
non venissero cambiati. 

E' il momento del crollo 
delle illusioni, per molti del­
la disperazione. Uno scan­
daglio attento del futuro sta 
mettendo in evidenza che an­
che nel duemila, anche con 
i cambiamenti oggi previsti. 
l'alimentazione sarà insuffi­
ciente, la disoccupazione nel­
l'ordine delle centinaia di 
milioni. La prima causa del 
crollo delle illusioni viene 
dalla riduzione dei ritmi di 
incremento della produzione 
agricola che hanno antici­
pato la decadenza dei ritmi 
dell'industria. In Asia e in 
Africa la produzione agri­
cola cresceva già in misu­
ra insufficiente durante gli 
anni Sessanta; ora cresce 
della metà. Anche l'Ameri­
ca Latina, che dispone della 
più grande abbondanza di 
terre fertili, registra una ri­
duzione dei ritmi di produ­
zione. 

La seconda causa di di-

Per due miliardi di uomini sottoalimentati nessuna 
speranza se non muteranno i regimi economici e 

politici - Un rapporto alla conferenza FAO 

sìllusione viene dalle diver­
sità sempre più profonde. 
Le cifre, prese nel loro in­
sieme, sono sempre più in­
gannatrici. Se una parie 
raggiunge la sufficienza, non 
è vero che diminuisca la 
fame. Dice esplicitamente il 
Rapporto: in molti paesi 
delle misure riformiste *han-
no profittato principalmente 
i proprietari fondiari, i gros­
si imprenditori agricoli e al­
tri gruppi che erano già re­
lativamente più agiati ». Pro­
fondamente diversa la situa­
zione fra i paesi dove sono 
al potere i partiti comuni­
sti e socialisti, dove alimen­
tazione e occupazione sono 
sempre una priorità, pur nel­
la diversità dei risultati. Tst 
miseria del mondo, quella 
che uccide e resta senza 
speranza, è concentrata nei 
paesi capitalistici. 

Redistribuire 
i redditi 

Com'è stato possibile riu­
nire 1500 delegati governati­
vi e osservatori di 150 paesi, 
mettere insieme in una con­
ferenza i responsabili della 
più grande tragedia contem­
poranea con i combattenti 
per la riforma agraria? Una 
prima risposta l'ha data lo 
stesso Souma, spostando la 
questione sul terreno morale 
e della redistribuzione fra 

paesi ricchi e paesi poveri, 
cioè a quelle stesse medie 
ingannatrici a cui più nes­
suno crede. € Siamo realisti: 
bisogna redistribuire i red­
diti». ha detto Souma, ed 
ha attaccato i paesi ricchi 
per i loro consumi di carne 
(il bestiame da carne man­
gia il 40 per cento dei ce­
reali prodotti). « Domani » 
cereali serviranno a far mar­
ciare le automobili! », ha 
esclamato, riferendosi ai 
progetti per trarre carburan­
ti da prodotti agricoli. Ha 
cercato l'unità e l'adesione 
della maggioranza dell'as­
semblea denunciando che 
€ l'ineguaglianza è flagran­
te: il lusso insolente di un 
pugno di ricchi obesi insulta 
la miseria delle masse », 
senza precisare se stava in­
dirizzandosi ancora al « pae­
si ricchi» — al cui interno 
le masse impoverite, se non 
affamate, sono immense — 
oppure alle classi sociali do­
minanti, ricche e obese al­
l'interno dei paesi della fame. 

Rafael Caldera, ex presi­
dente del Venezuela, ha as­
sunto la presidenza della 
conferenza con un discorso 
più articolato, orientato ad un 
riformismo che denùncia l'e­
norme disuguaglianza fra 
città e campagna, fra ceti 
urbani privilegiati sin nei 
servizi pubblici e popolazio­
ne agricola priva spesso an­
che dell'acqua per bere e 

delle cure sanitarie. Caldera 
denuncia « l'assurda dicoto­
mia fra industria e agricol­
tura ». dice che oggi l'infor­
mazione, la cultura, il di­
namismo non debbono più 
essere privilegio di un set­
tore economico o di un modo 
di abitare. Questo cattolico 
che invoca la benedizione a" 
Iddio sulla Conferenza gri­
da /'interminabile estorsione . 
che si consuma ogni giorno 
contro la maggior parte del­
la popolazione mondiale. 

Problema 
planetario 

In questi discorsi paesi 
ricchi sfruttatori e classi so­
ciali ricche sfruttatrici spes­
so coincidono. Ne esce la 
denuncia morale di un pro­
blema che è planetario, su 
cui si fa leva per rilanciare 
un riformismo che sblocchi 
i punti più drammatici di 
degradaz>one che emergono 
in ogni campo. Il mancato 
incremento della produzione 
rende in molti paesi non 
solo impossibile migliorare 
la nutrizione ma fa saltare 
in aria la bilancia dei pa­
gamenti o gli equilibri poli­
tici, o ambedue. L'esodo in 
massa dalle campagne si 
unisce, sia nei paesi ricchi 
che in quelli affamati, nell' 
abbandono di vaste superfi-
ci agricole: si degrada il 

suolo, la foresta, la vita di 
chi continua a vivere in 
quelle plaghe. 

Alla conferenza non par­
tecipano rappresentanti di 
organizzazioni sindacali o 
cooperative. Le masse di cui 
si parla sono rappresentate 
dalle delegazioni dei gover­
ni di paesi dove sono al po­
tere .partiti operai e con­
tadini. La composizione re­
gistra un allargamento di 
rappresentatività, specie dal­
l'Asia e dall'Africa. Il ca­
rattere governativo delle de­
legazioni induce alcuni grup­
pi a contestare la validità 
di questa sede di confronto. 
Il dialogo si svolge a livelli 
formali: la « dichiarazione 
di princìpi » e il « program­
ma d'azione», che dovreb­
bero essere adottati dopo 
otto giorni di dibattiti, esclu­
dono l'esproprio della terra 
da restituire o redistribuire. 
non parlano delle libertà po­
litiche, non parlano di auto­
gestione cooperativa, presup­
posti essenziali di ogni vero 
movimento di riforma agra­
ria. Tuttavia c'è un grande 
progresso di impostazioni: 
non si parla di redistribuire 
solo terra, ma mezzi di pro­
duzione in generale: non di 
sola produtt'wità ma anche 
di poteri e iniziativa demo­
cratica. Ciò che non sta nei 
documenti, d'altra parte, 
sembra stare nella coscien­
za della maggior parte dei 
delegati. 

Alla seduta inaugurale so­
no intervenuti il presidente 
della Repubblica, Pertini, ed 
il presidente del Senegal, 

' Leopo'.d Senghor. 

Renzo Stefanelli 

Dopo la pioggia spaziale nella regione di Perth 

Australia: si apre la caccia 

ai frammenti dello «Skylab 
La caduta del laboratorio dallo spazio seguita da un 
pilota — Polemici con gli Stati Uniti gli australiani 

» 

PERTH — Mentre i «pezzi 
grossi » dello Skylab sarebbe­
ro caduti nell'Oceano indiano, 
una pioggia di frammenti del 
laboratorio spaziale america­
no si è sparsa per un largo 
raggio sull'Australia mend-u 
naie in un'area intorno al cen­
tro agricolo di Balladonia. La 
notizia ha subito provocato 
una frenetica « caccia al te-

• soro» per ricercare i prez'o-
• si « souvenir » spaziali. Il più 

fortunato sarebbe stato un 
; certo John Rowe, che ha tro­

vato un pezzo di lamiera con­
torto della lunghezza di un 
metro circa sulla spiaggia di 
Albany. Rowe intende recar­
si negli Stati Uniti per incas­
sare il lauto « premio » offer­
to da giornali americani. 

Testimone oculare della ca­
duta dello Skylab è stato un 

pilota australiano ai coman­
di di un aereo che si trovava 
in volo nella regione di Perth. 
« Abbiamo pensato che fosse 

'Un aereo — ha detto — con 
i fari accesi. Durante la ca­
duta ha cambiato colore pas­
sando dal blu chiaro ad un 
rosso arancio. Aveva una lun­
ga coda, forse di centinaia di 
chilometri ». Il pilota ha poi 
detto di avere visto « cinque 
grandi palle di fuoco di colo­
re arancione» scendere ver­
so la terra. Secondo funziona­
ri della NASA poteva trattar­
si di cinque serbatoi ad ossi­
geno dello Skylab. 

Una polemica si delinea in­
tanto tra le autorità austra­
liane e americane. A un mes­
saggio del presidente Carter, 
in cui si esprimeva sollievo 
« nell'aver appreso che lo Sky­

lab non aveva fatto vittime». 
il primo ministro australiano 
Fraser ha risposto prometten­
do di restituire alla NASA i 
frammenti che verranno tro­
vati, ma «a patto che gli 
USA si impegnino ad incre­
mentare le importazioni di 
carne dall'Australia ». La 
stampa australiana ha intan­
to deplorato la dichiarazione 
« particolarmente inopportu­
na » di un funzionario della 
NASA secondo cui l'Austra­
lia era il posto ideale per la 
caduta dello Skylab «visto 
che è popolata esclusivamen­
te da canguri». 

Nelle foto a fianco: le im­
magini della cadufa trasmes­
se dalla television* austra­
liana 

Continuazioni dalla prima pagina 
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Mentre il Vietnam conferma la partecipazione alla Conferenza di Ginevra 

Sihanuk: formerò un governo dei profughi cambogiani 
NEW YORK — Il Vietnam 
ha accettato ufficialmente di 
partecipare alla conferenza 
deU'ONU sul problema dei 
profughi indocinesi che si 
terrà a Ginevra 11 20 e 21 
Iuuglio. 

Una comunicazione in que­
sto senso è stata inviata al 
segretario generale deU'ONU. 
Kurt Waldheim, dal primo 
ministro vietnamita Fham 
Van Dong, il quale ha preci­
sato che la partecipazione 
vietnamita è condizionata al­
l'impegno che la conferenza 
tratti soltanto gli aspetti uma­
nitari della questione. 

Puntuale all'appuntamento. 
i! «Quotidiano del popolo» 
accusa, da Pechino, i vietna­
miti di voler «dettare la lo­
ro volontà» invocando un 
« cosiddetto umanitarismo per 
azzittire gli altri ed evitare 
una irata condanna». 

Anche l'agenzia «Nuova Ci-

Il Polisario 
riprende la guerra 
con la Mauritania 
PARIGI — n Pronte Poli­
sario ha annunciato ieri di 
aver deciso di rompere il 
cessate il fuoco con la Mau­
ritania, dopo averlo dichia­
rato unilateralmente un an­
no fa, lo ha dichiarato a Pa­
rigi il rappresentante del 
fronte in Europa, Mahmud 
Abdelfettah. 

Abdelfettah ha aggiunto 
che, dal 12 luglio dello scor­
so anno, i diversi governi 
mauritani hanno ribadito le 
loro dichiarazioni di «buona 
volontà », senza tuttavia 
compiere passi decisivi. 

na » interviene nella polemica 
rivolgendo l'accusa all'Unione 
Sovietica di aver rifiutato di 
esercitare pressioni sul Viet­
nam per bloccare l'esodo dei 
profughi. Ciò, secondo l'agen­
zia cinese, porterebbe alla 
URSS un duplice vantaggio. 
politico ed economico, in 
quanto consentirebbe « l'au­
mento del loro controllo sul 
Vietnam e sull'intera Indo­
cina » e, inoltre, essendo evi­
dente che l'esodo dei profughi 
allevia le difficoltà economi­
che del Vietnam, ciò consen­
tirebbe all'Unione Sovietica 
« di ridurre il suo grave one­
re di rifornire il Vietnam». 

Gli organi di informazione 
cinesi accentuano, come è evi­
dente, la polemica utilizzan­
do argomenti propagandistici 
che possono trovare, in que­
sto momento, orecchie atten­
te in diversi paesi del sud­
est asiatico e nell'occidente. 
«Nuova Cina» precisa, rivol­
gendosi ai paesi dell'ASEAN 
(Indonesia. Thailandia. ' Ma­
laysia. Filippine e Singapo­
re), che il Vietnam mira a 
« turbare l'ordine politico, 
economico e sociale nei paesi 
del sud-est asiatico ». La que­
stione dei profughi si intrec­
cia dunque assai strettamen­
te con i problemi più vasti 
causati dalla tensione esisten­
te in quella parte del mondo 
e dai riflessi sulla politica 
planetaria che ne derivano 
essendovi coinvolte le due 
grandi potenze e la Cina. 

A conferma di questo com­
plesso Intreccio giunge da 
Pyongyang la notizia che il 
principe Sihanuk non parte­
ciperà alla conferenza di Gi­
nevra non volendo rappre­
sentare 11 regime «Khmer 
rosso » di Poi Pot Sihanuk, 

che ora risiede nella capitale 
nord coreana, è stato rag­
giunto telefonicamente dal 
corrispondente della «Prence 
presse» a Pechino e gli ha 
comunicato che intende por­
si alla testa di un «Pronte 
unito», o di un governo 
Khmer in esilio, che rappre­
senti i profughi cambogiani 
di tutto il mondo. L'ex capo 
dello stato cambogiano ha 
preannunciato che la nomina 
di questo governo dovrebbe. 
avvenire a Parigi, in agosto, 
durante un congresso dei pro­
fughi cambogiani In ogni 
paese. 

Sihanuk ha detto che del 
governo in esilio, o del « Pron­
te unito ». farà « probabilmen­
te» parte l'ex primo ministro 
Penn Nouth. ed ha aggiunto: 
«Non saremo filo-Poi Pot; 
non saremo filo-vietnamiti; 
saremo Invece filo-kampu-
cheani ». Sihanuk ha anche 
parlato delle iniziative che 
intende prendere non appena 
costituito il governo in esilio: 
« Anzitutto (chiederemo) il 
ritiro dei vietnamiti e. in 
secondo luogo, che essi siano 
sostituiti dai caschi blu. af­
finché i cambogiani non siano 
di nuovo sgozzati dai "khmer 
rossi"». Ha concluso solleci­
tando libere elezioni alle qua­
li partecipino «tutte le for­
ze» della Cambogia. 

Il «cambio di residenza» 
di Sihanuk, da Pechino a 
Pyongyang, il suo esplicito 
distacco da Poi Pot, l'annun­
cio che abbiamo riferito, in­
dicano chiaramente l'inten­
zione di creare un «terzo in­
terlocutore », con possibili 
funzioni di punto intermedio, 
nella vicenda cambogiana. 

A questo proposito occorre 
I citare ciò che riferiva ieri 

Il corrispondente di « Le Mon­
de» dal sud-est asiatico Ko-
land-Pierre Paringaux. In una 
attenta corrispondenza aa 
Bangkok viene prudentemen­
te avanzata l'ipotesi che 
«Hanoi non sarebbe ostile 
alla formazione di un gover­
no di unità a Phnom-Penh ». 
Paringaux scrive che « i viet­
namiti lasciano intendere, in 
colloqui privali, che una so­
luzione di compromesso e un 
ritiro graduale delle loro 

truppe (dalla Cambogia) sa­
rebbero negoziabili». 

Qualcosa di nuovo dunque 
sembra delinearsi, anche se 
nulla autorizza — come lo 
stesso corrispondente di «Le 
Monde » sottolinea — a fa­
cili conclusioni. Le posizioni 
delle molte - parti in causa 
sono ancora assai distanti e 
la ' tensione permane assai 
grave. La conferenza di Gine­
vra potrebbe essere l'occasio-
ne per alcune verifiche. 

Interrogazione del PCI 
sulla conferenza di Ginevra 

ROMA — I compagni sena- J 
tori Franco Calamandrei, Giu­
liano Procacci e Piero Pieral-
li hanno rivolto una interro­
gazione per risposta in com­
missione al ministro degli 
Esteri in cui chiedono di es­
sere informati sui passi com­
piuti e i contatti presi inter­
nazionalmente verso tutte le 

parti interessate ai fini di 
, un efficace contributo italia­
no al buon esito umanitario 
della conferenza convocata 
dall'ONU a Ginevra per il 20 
luglio sulle questioni relative 

.alla salvezza e alla sistema­
zione dei profughi dai paesi 
dell'Indocina, 

Ricevuti 
da Pertini 
Senghor 

e Nyerere 
ROMA — il presidente della 
Repubblica Pertini ha rice­
vuto ieri al Quirinale prima 
il presidente del Senegal Leo-
pold Sedar Senghor, poi il 
presidente della Repubblica 
della Tanzania, Julius K. 
Nyerere, entrambi a Roma 
per la conferenza per la ri­
forma agraria della FAO. 

Zagarì candidato 
alla presidenza 
del Parlamento 

europeo 
LUSSEMBURGO — Mario 
Zagari è il candidato ufficia­
le dei socialisti alla presiden­
za del Parlamento europeo. 
La decisione è stata presa 
ieri a Lussemburgo al termi­
ne dei lavori del gruppo par­
lamentare. L'esponente politi­
co italiano ha ottenuto 58 
voti- • 

no puntate sulla DC, e sulla 
lotta in corso all'interno ' di 
essa. Già ieri, comunque, i 
socialisti tendevano a dare 
un'intonazione positiva ai lo­
ro giudizi sull'andamento del­
le consultazioni. E questo sia 
dopo l'incontro del mattino 
con la delegazione comunista, 
sia dopo i colloqui del pome­
riggio con gli altri partiti. Ad 
un certo punto è stata anche 
annunciata una nota ufficio­
sa, di tenore appunto ottimi­
stico, ma poi la segreteria 
.socialista ha evitato di dif­
fonderla. considerandola for­
se inopportuna. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione, la DC appa­
riva ieri come una pentola in 
bollore. Gli avversari più de­
cisi di una presidenza del Con­
siglio socialista — i basisti, ma 
anche esponenti di altri grup­
pi, come Publio Fiori — han­
no persino dato inizio alla 
raccolta di firme per la con­
vocazione immediata dell'as­
semblea del gruppo parlamen­
tare, anche per mettere in 
difficoltà — sembra eviden­
t e — i l nuovo capogruppo Ge­
rardo Bianco, accusato di es­
sere uno degli artefici del col­
legamento preferenziale tra al­
cuni settori democristiani e 
la segreteria socialista, pro­
prio in questa fase della crisi. 

I contrasti passano attra­
verso la numerosa, pesante e 
indecisa delegazione de. della 
quale fanno parte segretario 
e presidente del partito (Zac-
cagnini e Piccoli), oltre a 
quattro vice-segretari e ai due 
capi-gruppo. Gli atteggiamen­
ti intemi alla DC possono co­
munque essere così riassunti. 
con qualche semplificazione di 
un quadro in movimento: 

1) in favore della presiden­
za Craxi sono schierati Bi-
saglìa e il capo-gruppo della 
Camera Bianco. Ad essi si è 
affiancato l'intero gruppo dei 
« cento » (Scalia. Ciccardini. 
Mazzotta e Segni), che ha di­
chiarato di considerare con 
« disponibilità * il tentativo del 
segretario socialista nell'ambi­
to del vìncolo di formula sta­
bilito dal CN democristiano, e 
cioè la ricerca di una area di 
governo^ (essi dicono: « mag­
gioranza ») dal PSI al PLI: 

2) Donat-Cattin (e a quanto 
sembra anche Piccoli) sono 
contrari a un irrigidimento nei 
confronti di Craxi, e prefe­
rirebbero spostare l'accento 
sugli impegni programmatici. 
Donat-Cattiri ha detto che la 
DC non deve rendersi respon­
sabile d'una nuova consulta­
zione politica anticipata. Sem­
bra che egli sia convinto che 
un eventuale governo Craxi 
non possa andare al di là di 
qualche mese di attività; 

3) nettamente contrari a 
un governo presieduto da Cra­
xi sono quasi tutti gli uomini 
più vicini a Zaccagnini. I ba­
sisti di De Mita sono i più de­
cisi nel condurre l'opposizio­
ne. e si spingono fino a chie­
dere che la DC si pronunci fin 
da ora per l'astensione «tec­
nica », rendendo possibile un 
governo minoritario PSI-parti-
ti laici: 

' 4) Fanfani e alcuni gruppi 
della destra (De Carolis) sa­
rebbero contrari alla presi­
denza socialista, ma intende­
rebbero sfruttare l'occasione 
che viene loro offerta dall'in­
carico a Craxi per condurre 
l'agitazione anti-Zaccagnini, 
accusando il segretario politi­
co delle difficoltà attuali del 
partito. 

Si tratterà di vedere oggi 
come queste posizioni, all'in­
terno della Direzione, potran­
no combinarsi o scontrarsi. 
Sarà una di quelle riunioni de 
destinate a terminare a tarda 
notte: la previsione è facile. 

DC 
porto con gli altri partiti e 
sul ruolo delle correnti è ta­
le da non consentire margi­
ni utili di composizione». 

In breve, ìa situazione sta 
cosi: Bodrato, Pumilia, Ca­
brai. esponenti di spicco del­
la « corrente ». hanno già de­
cito di tagliare tutti i ponti, 
ma la spaccatura non è an­
cora ufficiale. E infatti, uno 
dei loro, Baldassarre Armato, 
parteciperà alla riunione del­
le due commissioni che Do-
nat Cattin ha proposto di co­
stituire in un estremo tenta­
tivo di rappacificazione: una 
per la verifica della linea po­
litica, l'altra per la gestione 
del gruppo. Ma c'è poco da 
discutere, dicono gli amici 
dì Bodrato, quando nella riu­
nione l'altra notte i fedelissi­
mi del vice segretario hanno 
addirittura proposto U divieto 
formale di appartenere al 
gruppo e di partecipare con­
temporaneamente aWattività 
e aWelaborazione dell'€ area 
Zaccagnini ». 

Donai Cattin ha mostrato 
però di preferire la strada 
di un certo distacco da que­
ste polemiche. E ha fatto Fal-
tra sera un intervento tutto 
politico. E* sempre stato per 
il € confronto», ha sostenuto. 
E poi è passato ad esamina­
re « la difficoltà » che provo­
ca nella DC l'incarico a Cra­
xi. Ma « l'alternativa per la 
DC non può essere quella di 
dire un "no" pregiudiziale a 
Craxi ». 

In effetti, stando alla radio­

grafia delle posizioni che si 
stanno confrontando in queste 
ore, la preoccupazione di Do-
nat Cattin sembra essere quel­
la di evitare alla DC l'accusa 
di essere — lo abbiamo già 
riportato — il partito « della 
strategia dei veti > .sia pure in 
forza della sua consistenza 
parlamentare. La strada in­
vece. per lui, deve essere una 
altra: indicare al presidente 
incaricato « linee di comporta­
mento e di programmi capaci 
di rispondere adeguatamente 
alle esigenze reali del paese ». 

Gli esegeti del leader pie­
montese forniscono la seguen­
te interpretazione: dar corda 
al PSI, consentirgli di formare 
il governo, ma incalzandolo 
senza sosta fino a verificare 
la sua reale capacità di te­
nuta. Il calcolo è che non sia 
molta: e dopo, il gioco po­
trebbe tornare in mano DC. 
avendo però comunque rista­
bilito i tanto sospirati « rap­
porti speciali » con i sociali­
sti. Speranzoso, anche Picco­
li si attesterebbe su questa 
linea, pensando forse che per­
dere una battaglia (per Pa­
lazzo Chigi), come gli è suc­
cesso in questi giorni, non si­
gnifica perdere anche la 
guerra. 

Questa cautela, ispirata, tut­
to sommato, a disponibilità. 
potrebbe facilmente sposarsi 
all'entusiasmo nemmeno ma­
scherato di Bisaglia, che — 
secondo i supporters di Zac­
cagnini —, gioca la carta 
« laica » nella convinzione di 
recuperare in una prospetti­
va moderata il rapporto con 
il PSI. preparandosi infine a 
ribaltare in Congresso gli at­
tuali rapporti interni al par­
tito. 

Ad una eventuale coalizione 
di questo calibro, in Direzio­
ne potrebbe opporsi oggi un 
fronte decisamente eteroge­
neo. Fortemente ostili al ten­
tativo dì Craxi sono gli tacca-
gniniam (per i quali un even­
tuale successo del segretario 
socialista pregiudicherebbe 
forse irreparabilmente l'esito 
dello scontro congressuale) e 
anche certi settori della de­
stra e dell'ala moderata. 

Perché anche i « falchi » di 
Rossi di Montelera sono con­
trari a Craxi? Per questi ul­
timi la spiegazione è sempli­
ce. La minaccia del governo 
presieduto da un socialista 
può servire a mettere in crisi 
gli equilibri interni, e a porre 
sotto accusa Zaccagnini, ma 
se dovesse realizzarsi, in una 
«specie di clima di alterna­
tiva > — teme Montelera — 
segnerebbe la subalternità del­
la DC. E un ragionamento 
nella sostanza non dissimile 
viene attribuito allo stesso 
Fanfani: è vero che fece 
campagna elettorale per i 
€ laici minori », osserva qual­
cuno, ma la prospettiva do­
veva essere la maggioranza 
per un governo centrista, non 
la perdita di Palazzo Chigi. 

Con la sensazione di tro­
varsi in fondo ad un vicolo 
cieco, qualche sostenitore del­
la segreteria, soprattutto tra 
i « basisti », si accingerebbe 
così oggi a proporre un'even­
tuale « astensione tecnica ». 

Ma per altri il rifiuto do­
vrebbe essere più netto- Gui­
do Bodrato si è chiuso in un 
silenzio ermetico. I suoi ami­
ci però fanno capire che a 
suo avviso la contestazione 
del tentativo socialista dovreb­
be essere più radicale: i so­
cialisti — dicono — intendo­
no fare un governo contro la 
DC, come ha scritto acchitto 
su un giornale di ieri, dun­
que chiedono alla DC di en­
trare in un tunnel buio alla 
cui fine si troverebbe l'alter­
nativa. Legittimo da parte 
loro proporlo: ma doveroso 
per la DC rifiutare, come pro­
prio Bodrato ha scritto pochi 
giorni orsono, ài diventare 
« i] polo di destra di uno 
schieramento socialdemocra­
tico». 

La divaricazione di atteg­
giamenti, come si vede, non 
potrebbe essere più ampia. 
Tanto che un deputato de con 
qualche lettura latina ricor­
dava ieri quel passaggio di 
Tito Livio che recita testual­
mente: « Dum Romae consuli-
tur. Saguntum expugnatur». 
mentre a Roma si diteuteva, 
Sagunto veniva espugnata. 

Ucciso 
lo ritrovano, poco dopo, il 
portinaio e alcuni vicini ac­
corsi al rumore degli spari. 
Poi la vana corsa all'ospe­
dale. 

Scattano le indagini: in que­
sti casi si può fare ben po­
co di concreto. Bisogna sca­
vare nel «ruolo» dell'ucciso. 
Basta ripercorrere il recen­
tissimo passato di Ambrosoli 
per trovare una minaccia gra­
ve e pesante della quale è sta­
to Tatto oggetto. Siamo all'i­
nizio dì quest'anno. H liquida­
tore riceve una serie di tele­
fonate che gli intimano di 
non « disturbare » una sporca 
operazione di «recupero» di 
Sindona. una operazione che 
sta molto a cuore, cosi fanno 
intendere le minacce, al 
«grande capo». L'ignoto te­
lefonista fa addirittura il no­
me dell'ex presidente del Con­
siglio. Giulio Andreotti. Viene 
aperta un'inchiesta. Il fasci­
colo ora è nelle mani di Fer­
dinando Pomarici, il sostituto 
procuratore che si occupa del­
l'inchiesta per l'assassinio di 
Ambrosoli. Lo stesso magi­

strato condusse anni fa una 
inchiesta su di una pressione 
minacciosamente esercitata 
presso la nostra ambasciata 
negli USA perchè la richiesta 
di estradizione di Sindona ve­
nisse fatta « dormire »: in 
quella occasione venne speso il 
nome di Amintore Fanfani. 
L'inchiesta è ancora aperta. 
Pomarici aveva conosciuto 
Ambrosoli proprio in occasio­
ne di quella inchiesta. 

« Probabilmente ' Ambrosoli 
ha pagato con la vita il suo 
impegno per l'attività di li­
quidatore della Banca Priva­
ta Italiana »: sono le uniche 
parole che sfuggono a Po­
marici. 

Certo è che la traccia è 
quasi obbligata: senza conta­
re la testimonianza resa ai 
giudici americani venuti da 
New York durata due interi 
giorni e interrotta dall'assas­
sinio. Di quale testimonianza 
si tratta? Essa è da porre 
in relazione al processo che 
il • IO settembre prossimo si 
celebrerà a New York contro 
Sindona e il suo ex braccio 
destro Carlo Bordoni per il 
crack della Franklin bank. 
un istituto di credito che il 
bancarottiere aveva preso di 
assalto per lasciarlo, puntual­
mente, svuotato. Poiché l'ac­
quisto della banca america­
na venne effettuato con «gio­
chi » e giri di denaro dalle 
banche italiane che a loro 
volta vennero per questo mes­
se in ginocchio., molta docu­
mentazione si trova negli ar­
chivi della Banca Privata Ita­
liana. Il 9 luglio scorso Am­
brosoli si è presentato a due 
magistrati inviati dal giudice 
Thomas Griesa di New York 
a costoro (William Jackson 
e Samuel Gillespie) il liqui­
datore ha consegnato una 
voluminosa documentazione 
comprovante la giustezza del­
le accuse elevate negli Stati 
Uniti contro Sindona. le stes­
se per le quali si terrà il 
processo il 10 settembre pros­
simo. 

Ambrosoli non si è limita­
to a passare carte di diffici­
le lettura. Come era suo co­
stume. ha spiegato con chia­
rezza ed efficacia il loro rea­
le significato. Ai giudici ame­
ricani — era presente anche 
Walter Mack per il procurato­
re distrettuale, oltre gli avvo­
cati Steven Stein e John Kir-
by difensori del bancarottie­
re — si è cosi presentata 
una realtà forse diversa da 
quella che si erano immagi­
nati sulla base delle afferma­
zioni di Sindona: le carte che 
accusano Sindona sono di do­
minio pubblico perchè il giu­
dice istruttore Urbisci. che in­
daga sul crack, le ha messe 
a disposizione di tutte le par­
ti. dopo avere ordinato una 
perizia tecnico amministrati­
va. La difesa di Sindona. da 
quello che si è capito, ha gio­
cato a far credere che magi­
stratura e governo italiani 
non volevano dare le carte 
di prova per le accuse. 

Ambrosoli si è. dunque, pre­
sentato con un fascicolo piut­
tosto nutrito. Due giorni è ri­
masto con i giudici america­
ni per questa rogatoria con­
dotta dal giudice istruttore 
Giovanni Galati. La testimo­
nianza di Ambrosoli é stata 
ritenuta legittima, dopo la ri­
chiesta dei giudici americani. 
dalla sezione istruttoria della 
Corte di Appello. E' stata re­
spinta. invece, la richiesta di 
sentire come teste il giudice 
istruttore Urbisci: la nostra 
legislazione non consente che 
un giudice testimoni sulla in­
chiesta che conduce. 

Puntigliosamente, con pre­
cisione e con calma ragiona­
ta, Ambrosoli ha risposto al­
le domande che il giudice Ga­
lati poneva su richiesta di 
quelli americani. La posizio­
ne di Sindona, per il proces­
so americano di settembre. 
ha retto pochissimo. Bisogna 
ricordare che Sindona è accu­
sato di avere usato, per ac­
quistare nel 1972 e nel 1973 
la Franklin National Bank e 
la Talcott National Corpora­
tion. in modo «doloso e ille­
gale» Tondi prelevati dalle 
banche italiane Banca Unio­
ne e Banca Privata Finanzia­
ria: di avere effettuato false 
registrazioni contabili « per 
celare perdite sui cambi e fa­
re risultare utili che .non esi­
stevano»; di avere fatto fi­
gurare falsamente come de­
posito presso la Interbanca 
un ammanco di 45 milioni di 
dollari, derivante da specu­
lazioni non autorizzate e de­
positi illegittimj; di avere 
« trasferito dolosamente » 2 
milioni di dollari dai deposi­
ti della Banca Unione facen­
doli figurare come deposito 
vincolato presso la Amincor 
Bank di Zurigo. Su tutte que­
ste accuse l'apporto di Am­
brosoli è stato, a quanto pa­
re. decisivo. 

Quello che è certo é che i 
giudici americani lo avevano 
riconvocato per la settimana 
prossima: dopo avere mostra­
to la documentazione di Am­
brosoli ai difensori di Sindo­
na, i giudici volevano appro­
fondire gli argomenti illustra­
ti dall'avvocato. Dopo due 
giorni, dal 9 all'll di questo 
mese, sono state scritte a 
macchina cinquantadue fìtte 
cartelle. Ambrosoli stamane 
doveva firmarle tutte. TI suo 
assassinio lo ha impedito: il 
valore di quelle pagine, co­
munque. resta intero anche 
per i giudici americani. In­
somma un contributo impor­
tante e decisivo. Un contri­
buto che da tempo Ambrosoli 
oontinuava a dare nell'ambi­

to dell'inchiesta su Sindona, 
come testimonia la relazione 
conclusiva sul crack « italia­
no» del bancarottiere di 2500 
pagine, da lui consegnata nel 
marzo di quest'anno al giudi­
ce istruttore e documentante 
un « buco » a carico di Sindo­
na di 257 miliardi di lire. 

Black out 
to. come dicevamo, si è fatta 
sentire nella capitale dove ha 
dovuto fare a meno di ben 
cento megawatt. Le conse­
guenze più pesanti si sono 
avute, anche per una cattiva 
programmazione dei cosiddet­
ti « tagli controllati ». poco do­
po le 9. quando anche l'Acea 
(l'azienda comunale per l'elet­
tricità e l'acqua) si è vista 
togliere dall'Enel cento me­
gawatt che solo parzialmente 
ha recuperato (60 megawatt) 
mettendo in funzione le pro­
prie centrali di riserva a tur-
bogas. Anche sulla rete gesti­
ta dall'Acea (circa il 50 per 
cento della città) si sono avu­
te. quindi, frequenti interru­
zioni a rotazione della durata 
di un quarto d'ora, sia al mat­
tino che nel pomeriggio. 

Sui compartimenti di Firen­
ze (Toscana e Emilia) e di 
Napoli (tutte le regioni meri­
dionali escluse le isole) l'Enel 
ha caricato un deficit di 300 
megawatt ciascuno attuando 
interruzioni a rotazione di 
mezz'ora, ma che in più di 
una occasione sono state di 
durata maggiore. 

Le conseguenze sono state 
di grave disagio un po' do­
vunque. Si sono fermate in­
dustrie soprattutto piccole e 
medie: centinaia, forse mi­
gliaia, di persone sono rima­
ste bloccate negli ascensori 
(innumerevoli le chiamate a 
Roma e in altre città, ai vigili 
del fuoco): il traffico nelle 
strade della capitale è, in cer­
ti momenti, « impazzito » per 
lo spegnimento dei semafori. 
Momenti di difficoltà e di pre­
occupazione anche negli ospe­
dali in particolare in quelli 
privi di gruppi elettrogeni au­
tonomi (assenza incomprensi­
bile se si considera quanti 
possono essere gli eventi che 
provocano una improvvisa 

i mancanza di energia elettri­
ca). Naturalmente non ovun­
que si sono avute le stesse pe­
santi ripercussioni. 

Maggiormente colpiti oltre a 
Roma, gli Abruzzi dove si 
sono avuti due lunghi « black­
out». uno al mattino di oltre 
mezz'ora e uno al pomeriggio 
di due ore, a Napoli dove è ri­
masta colpita anche la zona 
industriale. Nel capoluogo 
campano si è verificato ieri 
mattina un gravissimo episo­
dio: la polizia ha caricato e 
manganellato senza alcuna mo­
tivazione, davanti alla sede 
della direzione compartimen­
tale dell'Enel, una folta dele­
gazione di dirigenti sindacali 
che si recava ad un incontro, 
già concordato, con i dirigen­
ti dell'Ente. Un .brigadiere ha 
anche estratto la pistola d'or­
dinanza minacciando i rappre­
sentanti sindacali e lavoratori 
dell'Enel presenti. Un dipen­
dente dell'Enel è stato amma­
nettato e portato in Questura. 
E' stato rilasciato qualche ora 
dopo. 

L'incontro con la direzione 
compartimentale era stato sol­
lecitato per protestare contro 
la riduzione definita «stru­
mentale » del carico di energia 
elettrica nella zona industria­
le, già in atto da alcuni gior­
ni. 

In Toscana e Emilia-Roma­
gna le sospensioni di energia 
sono state dell'ordine di un 
quarto d'ora — mezz'ora a 
rotazione, alternate fra le due 
regioni. In Umbria la luce è 
mancata complessivamente 
per un'ora e mezzo. Anche in 
Puglia si sono registrate di­
verse interruzioni soprattutto 
al mattino. 

Conferenza 
sulle Olimpiadi 
di Mosca 
alla Tevere-Expo 
ROMA — Per la XXII edi­
zione dei Giochi Olimpici si 
prevede — come ha asserito 
il direttore generale dell'In-
tourist a Roma dott.- Vladi-
mi Kuznevoc nel corso di un 
dibattito svoltosi a Tevere 
Expo — che giungano in 
URSS delegazioni da 130 Pae­
si del mondo, 12 mila atleti, 
7.400 rappresentanti della 
stampa e informazione, 3.500 
giudici di gara. Il dibattito 
si è svolto in occasione del 
50. anniversario dell'Inturist. 
In 50 foni di vita e di atti­
vità l'Intourist ha creato le 
condizioni per ospitare mi­
lioni di turisti, ha consenti­
to loro di visitare e conosce­
re l'URSS nelle sue infinite 
possibilità turistiche. Oggi 
l'Inturist presenta più di 10 
tra filiali e agenzie sul ter­
ritorio sovietico, ed ha 28 
rappresentanze all'estero. 

Alla Mostra delle Regioni 
d'Italia Tevere Expo nel pa­
diglione della Nazione ospite 
che quest'anno è stato desti­
nato all'URSS, sono esposti 
i prodotti più tipici dell'arti­
gianato sovietico. 

Nel sesto anniversario del­
la scomparsa del compagno 

LUIGI DIEM0Z 
la moglie e la figlia lo ricor-
dano sottoscrivendo per la 
stampa comunista 100 mila 
lire. 

Roma, 13 luglio 1979 


